
coordinamento-italia@tiscali.it 

 
 
 

 
COORDINAMENTO MONARCHICO ITALIANO 

 
 
 

IL PORTAVOCE 
 
 
 
 

Comunicato stampa 
 
7 luglio 2012 
 

 
Il CMI a Treviso 

 
Il CMI ha commemorato, oggi a Treviso, l’anniversario del richiamao a Dio di Niccolò Boccasini.  
Nato a Treviso nel 1240, a 17 anni Niccolò Boccasini vestì l’abito domenicano e si trasferì a Milano dove 
venne ordinato sacerdote; tornò a Treviso dove svolse il compito d’insegnante nel convento. Nel 1296 venne 
nominato Generale dell’Ordine, succedendo a Stefano di Besançon.  
Niccolò Boccasini è noto per la difficile tregua d’armi realizzata tra il Re d’Inghilterra Edoardo I ed il Re di 
Francia Filippo IV. Dopo questa missione di pace ottenne la berretta cardinalizia da Papa Bonifacio VIII. 
Nel 1303 il Cardinale Boccasini era a fianco del Pontefice, quando ad Anagni venne colpito da uno schiaffo 
da parte dell’emissario di Filippo IV; questo costò la scomunica al Re francese ed al suo emissario. 
Alla morte di Bonifacio VIII, i Cardinali si riunirono in Conclave il 22 ottobre 1303 e fu eletto il Cardinale 
Boccasini, che prese il nome di Benedetto XI e riuscì a ricomporre lo strappo franco-papista, rimettendo la 
scomunica al Re di Francia, ma confermando le scomuniche nei confronti dell’esecutore materiale dello 
schiaffo, Guglielmo di Nogaret ed il suo accompagnatore, Sciarra Colonna. 
Il Papa preferì Perugia come sede, rispetto alla Città Eterna, per poter garantire più tranquillità al governo 
della Chiesa. Morì il 7 luglio 1304 ed è si ricordato anche per l’importante decreto con cui si fa obbligo ad 
ogni cristiano di confessarsi almeno una volta l’anno. 
 
 
 
 


